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        INFORMAZIONE FLASH N. 27 – 14/05/2018 

               Gentili clienti             Loro sedi 

 

Comunicazione dei dati delle fatture 

Termini di presentazione e semplificazioni 

PREMESSA 

L’art. 1-ter co. 1-2 del DL 16.10.2017 n. 148, conv. L. 4.12.2017 n. 172, c.d. “decreto fiscale 

collegato alla legge di bilancio 2018”: 

• ha introdotto, con riguardo alla comunicazione obbligatoria dei dati delle fatture emesse e 

ricevute (di cui all’art. 21 del DL 78/2010, come sostituito dal DL 193/2016), la facoltà di 

trasmettere i dati con cadenza semestrale, anziché trimestrale, limitando il numero delle 

informazioni, nonché la possibilità di inviare in luogo dei dati delle fatture emesse e di quelle 

ricevute, di importo inferiore a 300,00 euro, registrate cumulativamente ai sensi dell’art. 6 

co. 1 e 6 del DPR 695/96, i dati del documento riepilogativo. 

 

In relazione alla cadenza dell’invio telematico lo Studio consiglia ai propri clienti sia interni e sia 

esterni di optare per l’invio dei dati con cadenza semestrale sia per evitare ulteriori due adempimenti 

nonché per evitare l’addebito di ulteriori costi aggiuntivi. 

TERMINI PER LA COMUNICAZIONE DEI DATI DELLE FATTURE 

Di seguito si descrivono le novità riguardanti i termini di presentazione della comunicazione (obbli-

gatoria e opzionale) dei dati delle fatture emesse e ricevute. 

TRASMISSIONE DEI DATI CON CADENZA SEMESTRALE  

Ai sensi dell’art. 1-ter co. 2 lett. a) del DL 148/2017 (conv. L. 172/2017), i soggetti passivi IVA pos-

sono trasmettere la comunicazione dei dati delle fatture emesse e ricevute (ex art. 21 del DL 

78/2010): 

• con cadenza trimestrale; 

• oppure con cadenza semestrale (tramite opzione). 
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DATI RELATIVI AL PRIMO SEMESTRE 2018 

L’art. 1 co. 932 della L. 27.12.2017 n. 205 (legge di bilancio 2018) ha differito all’1.10.2018 (consi-

derato che il 30.9.2018 cade di domenica) il termine per la presentazione della comunicazione dei 

dati delle fatture emesse e ricevute (ex art. 21 del DL 78/2010) relativa: 

• al primo semestre 2018, in caso di trasmissione con cadenza semestrale. 

RIEPILOGO DELLE SCADENZE PER LA COMUNICAZIONE DEI DATI DELLE FATTURE PER 

L’ANNO 2018 

Di seguito si riepilogano le scadenze della comunicazione (opzionale) dei dati delle fatture emesse e 

ricevute per l’anno 2018, quando la trasmissione avviene con cadenza semestrale. 

 

 

Trasmissione dei dati con cadenza semestrale Scadenza 

1° semestre 2018 1.10.2018 

2° semestre 2018 28.2.2019 

 

 

Qualora alcuni nostri clienti fossero interessati all’invio con cadenza trimestrale, lo Studio è a loro 

disposizione per fornire le relative scadenze.  

   

Per il tempestivo adempimento ed invio telematico da parte dello Studio, i Clienti che gestiscono 

la contabilità in proprio sono pregati di inviarci il relativo file nel rispetto delle tempistiche 

sotto indicate: 

 

scadenza 1.10.2018: consegna file entro il 15.9.2018; 

scadenza 28.2.2019: consegna file entro il 13.2.2019.  

 

Il file dovrà essere inviato al seguente indirizzo mail: spesometro@studiomainini.it 

SEMPLIFICAZIONI PREVISTE 

Di seguito si illustrano le semplificazioni introdotte dall’art. 1-ter co. 2 lett. a) e b) del DL 148/2017 

(conv. L. 172/2017), a fronte delle quali il provvedimento dell’Agenzia delle Entrate 5.2.2018 n. 

29190 ha modificato le specifiche tecniche precedentemente approvate per la trasmissione dei dati 

delle fatture. 
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Le semplificazioni in esame si applicano: 

• sia alla comunicazione obbligatoria dei dati delle fatture emesse e ricevute, di cui all’art. 21 

del DL 78/2010; 

• sia alla comunicazione opzionale, di cui all’art. 1 co. 3 del DLgs. 127/2015. 

DATI DA INDICARE NELLA COMUNICAZIONE 

Il contenuto della comunicazione dei dati delle fatture emesse e ricevute può essere limitato ai 

seguenti dati: 

• partita IVA del cedente/prestatore o cessionario/committente soggetti passivi; 

• codice fiscale del cessionario/committente che non agisce nell’esercizio d’impresa, arte o 

professione; 

• data e numero della fattura; 

• base imponibile IVA; 

• aliquota applicata; 

• imposta; 

• tipologia dell’operazione ai fini IVA, nel caso in cui l’imposta non sia indicata in fattura. 

 

È possibile, pertanto, non indicare i dati anagrafici di dettaglio (es. denominazione, ragione sociale e 

sede) delle controparti coinvolte nell’operazione. 

DOCUMENTO RIEPILOGATIVO PER FATTURE INFERIORI A 300,00 EURO 

Con riguardo alle fatture emesse e ricevute di importo inferiore a 300,00 euro, registrate cumu-

lativamente ai sensi dell’art. 6 co. 1 e 6 del DPR 695/96, è possibile comunicare i dati relativi al 

singolo documento riepilogativo. 

I dati da comunicare per ogni documento riepilogativo delle fatture emesse sono i seguenti: 

• numero e data del documento; 

• partita IVA del cedente o prestatore; 

• base imponibile IVA;  

• aliquota IVA applicata e imposta (o tipologia dell’operazione, se l’operazione non comporta 

l’annotazione dell’imposta nel documento).  

I dati da comunicare per ogni documento riepilogativo delle fatture ricevute sono i seguenti: 

• numero e data di registrazione del documento; 

• partita IVA del cessionario o committente; 
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• base imponibile IVA; 

• aliquota IVA applicata e imposta (o tipologia dell’operazione, se l’operazione non comporta 

l’annotazione dell’imposta nel documento). 

 

L’Agenzia delle Entrate, nell’ambito di Telefisco dell’1.2.2018, ha precisato che il suddetto importo di 

300,00 euro deve intendersi comprensivo di IVA. 

 

Lo Studio ringrazia per l’attenzione riservatagli e rimane a disposizione per ogni ulteriore 

chiarimento, riservandosi la facoltà di tenervi costantemente aggiornati sulle novità e relativi 

adempimenti di Vostro interesse. Distinti saluti. 

        

 

 

 

STUDIO MAININI & ASSOCIATI 

         Ufficio Amministrazione e Contabilità 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
L’elaborazione dei testi è stata curata con scrupolosa attenzione; tuttavia ciò potrebbe non escludere la presenza di eventuali 
involontari errori o inesattezze. 


